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FABIO OSTI 
SABRlNA VALENTINI 

Indagine sulla carabidofauna 
(Coleoptera: Carabidae) di alcuni 
ambienti della bassa Valle del Noce 
(Trentino occidentale) 

Premessa 

Il presente lavoro espone alcuni dati pre­
liminari, riguardanti la carabidofauna, rac­
colti durante le campagne d'indagine, pro­
mosse dal Servizio Parchi e Conservazione 
della Natura della Provincia Autonoma di 
Trento, effettuate durante il periodo prima­
vera-autunno degli anni 2000, 2001 e 2002, 
in alcuni complessi boscati del Biotopo di 
interesse provinciale La Rocchetta (bassa 
valle del Noce). 

In base all 'Art. 2 , a) e b) della L.P. 14/86 
sono considerate biotopi le zone umide che 
pennettano ùnportQnti funzioni per la saL­
vaguardia del regime e della qualità delle 
acque o che costituiscono fonte di alùnen­
tazione o luogo di riproduzione e di sosta 
per gli uccelli acquatici nel periodo delle 
migrazioni. o che costituiscono ricetto di 
particolari elllità floro1aunistiche nonché 
le aree nelle quali l'habitat è ottimale per 
la vita di specie animali e vegetali di parti­
colare interesse naturalistico delle quali si 
voglia evitare l'estinzione. 

Il Biotopo La Rocchetta rappresenta un 
frammento di naturalità che potrebbe salva­
guardare impOltanti specie animali e vege­
tali a rischio d'estinzione. Tale rischio è il 
serio problema che coinvolge non solo le 
specie più conosciute; la di struzione, infat-

ti, degli habitat sta creando problemi anche 
a molte specie poco note di invertebrati, tra 
i quali gli insetti. 

Il mondo degli insetti si presenta vastis­
simo di specie e, lo studio delle stesse, di ­
venta spesso problematico; ciò non impedi­
sce di apprezzarne l ' importanza, poiché 
essi costituiscono i primi anelli delle catene 
alimentari che permettono la sopravvive nza 
di molte specie di animali superiori. 

Nella zona in oggetto è stata indagata, in 
particolare, la composizione della comunità 
di coleotteri carabidi, sia nell'area presa 
complessivamente, che negli ambienti parti­
colarmente significativi del biotopo stesso. 

Indagini riguardanti le taxocenosi di 
carabi di di alcuni biotopi trentini di 
fondovalle sono state svolte da Tagliapietra 
e Zanocco (1998) e da Boscaini et al. 
(2000, 2002). 

L' indagine presentata ha inoltre lo scopo 
di individuare eventuali specie particolar­
mente importanti e/o emergenti e di stabili­
re il valore naturalistico del biotopo. 

Materiali e metodi 

La raccolta degl i insetti è stata effettuata 
mediante l'ausilio di trappole a caduta 
(piifall-traps), costituite da recipienti in 



I carabidi (Coleoptera: Carabidae) 

Sistematicamellte la famiglia Carabidae è composta da un numeroso gruppo di insetti 
(circa 40.000 specie descritte al mondo) appartenenti all 'ordine dei coleotteri 
(Coleoptera) e al sottordine degli adefagi (Adephaga). Lafamiglia Carabidae della fauna 
italiana comprende 1261 specie (400 per il solo Trentina) suddivise in 27 sottofamiglie 
distime in 40 tribù e in 305 fra generi e sOllogeneri. 

Le caratteristiche anat01niche caratterizzanti le specie appartenenti alla famiglia in 
oggetto SOIlO: 
- antenne allullgate efiliformi composte di 11 articoli inserite al lato ameriare dellafrollle; 
- mandibole robustissime forgiate, in molti casi, a cesoia; 
- arti che presentano sempre tarsi COI1 cinque articoli che, spesso nei maschi (tarsi ante-

. riO/-i), si presentano dilatati e provvisti di setole adesive; 
- protorace robusto e di [orma varia; 
- elitre che nella parte superiore presentano generalmente sculture e microsculture spe-

cie-specifiche (le sculture elitrali presentano illoltre variazioni individuali e S0l10 sog­
gelle all'usura), esse hanno unafllllzione protettiva; 

- ali membranose che si ripiegano al di SOllo delle elitre. 
Alcune specie di carabidi presentano ali nonfulIzionali (forme brachittere, microttere, 

",battere) e quil/di per I/ulla adatte al volo, altre invece sono buone volatrici. 
Questi insetti sono distribuiti negli ambienti più di>parati e per il loro valore ecologico 

assumono l'importante ruolo di bio-indicatori. 

Importanza ecologica dei carabidi 

l carabidi sono predatori o supelpredal.ori terricoli, molto agili e generalmente velo­
cissimi negli spostamenti. 

L'affività predatoria di questi insetti, che si verifica prevalentemente di IlOlIe, svolge 
un' importante attività di controllo numerico delle molte specie di artropodi e di altri in­
vertebrati facenti parte delle biocenosi degli ecosistemi naturali. 

Molte di queste specie di coleotteri SO/IO specializzate e super specializzate nel loro si­
stema alimentare, pertanto la loro presenza o assenza indica un determinato grado di 
qualità ambientale. 

l carabidi, inoltre, sono un taxon molto ben studiato e per la maggior parte conosciuto 
dagli studiosi; rimangono però molti interrogativi su alcuni aspeffi della loro bio­
etologia e corologia. 

Le indagini sulla carabidofauna sono facilitate dal fatto che questi insetti sono attratti 
da sostanze odorose e possono essere catturati da mezzi non impatlanti per l'ambiente e 
per le altre componellli biocenotiche. 

materiale plastico cori diametro di 7 cm e 
profondità di 9 cm muniti di sfogo per l'ac­
qua pi ovana (forellino allungato posto a 
circa due terzi dal fondo) e riparate con pie­
tre, od altro materiale naturale, tenuto leg­
germente sollevato da spessori. Il liquido 
attrattivo-conservante era costituito da una 
miscela aceto-formalina al 5% ( B RANDMAYR 

et al., ,1988). 

Tale metodo, se applicato correttamente 
(uso adeguala delle esche, ri spetto dei tem­
pi di controllo, rimozione tempestiva degli 
individui catturati morti , rilascio degli indi­
vidui vivi sicuramente riconosciuti e mar­
cati sul campo), si dimostra efficiente e mi ­
nimamente impattante sulle popolazioni di 
invertebrati otre che ad essere economica­
mente conveniente. 
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In ognuno dei 6 siti, oggetto dell'indagi­
ne, sono state collocate 4 trappole poste a 
distanze di circa 2S metri su un transetto J1-
neare. T bicchieri di cattura hanno funziona­
to da maggio ad ottobre. Le trappole sono 
state controllate ad intervalli regolari di 15-
20 giorni simultaneamente in tutti i siti me­
diante svuotamento e messa in funzione 
con liquido fresco. 

L'identificazione dei taxa è stata effet­
tuata usando le chiavi proposte da: Reitter 
(1908), Porta (1923) Pesarini (1979), 
Schatzmayr (1979) Casale et al. (1982) e 
Du Chatenet (1990) nonché per compara­
zione con collezioni di confronto. 

Gli esemplari certamente riconosciuti 
sul campo ed appartenenti ad una determi­
nata specie sono stati marcati con apposito 
colore indelebile e immediatamente rila­
sciati allo scopo di indagine quantitativa; 
nessuno di tali soggetti è stato ricatturato. 

Fig. l - Bosco riparialc. 

Aspetti vegetazionali degli ambienti inda­
gati 

Nel Biotopo La Rocchetta ubicato in 
un'area fondovalliva della Valle di Non 
sono stati individuati, a scopo di indagine, 
le seguenti tipologie ambientali: 
- bosco ripari aie, appartenente alla tipo­

logia del1'Alnetul11. glutinoso-incanae con 
forte presenza di altre specie arboree 
(Populus spp., Salix spp.), situato lungo le 
sponde del Torrente Noce; 

- fu staia di pino silvestre con sottobosco ad 
ericacee (Erico- Pinetum sylvestris) situa­
to sul versante sinistro della stessa valle; 

- bosco termofilo (Orno-Ostryetum) ubi­
cato nella parte destra e sulle pendici più 
dolci e soleggiate della valle, dove si in­
staura secondariamente la roverella 
(Quercus pubescens Willd.); 

- canneto a Phragmites australis Trin, mol-



to fitto situato nella parte centrale dellet­
to del Torrente Noce e particolarmente 
esteso sulla riva destra; 

- ambiente ecotonale di margine caratteriz­
zato dalla presenza di vegetazione diver­
sa, in forte dinamismo (Artemisia vul­
garis L. , DaLlcus carota L. , Solidago spp. 
e RLlbLls spp .) e fortemente anu'opizzato; 

- ambiente al veale (greti e rive) in continua 
evoluzione ecologica. 

Risllitati 

Le indagini condotte con l'utilizzo delle 
trappole a caduta banno rivelato la presenza 
complessiva di 44 specie di carabidi. La 
SU'uttura ecologica della carabidofauna 
comprende il 52% circa di specie igrotile, il 
41 % di specie meso-igrofil e e solo il 7% di 
specie xerofile. 

Le caratteristiche corologiche della 
carabidocenosi sono attribuibili per il 70% 
a specie ad ampia diffusione, per il 24% 
circa a specie europee e per il 6% a specie 
caratteristiche delle Alpi. 

In tabella l sono riportate le specie rac­
colte durante i tre anni di ricerca. 

Le specie sono in ordine alfabetico se­
condo la nomenc1atura ufficiale, riportata 
nella checklist delle specie della fauna ita­
liana (VIGNA TAGLIANTI, 1993). 

I dati tabulati sono relativi alla 
carabidofauna individuata in anni diversi e 
riferibili a tutti gli ambienti indagati. 

Nel complesso la carabidofauna annove­
ra come specie dominanti Abax ater, Abax 
parallelpipedus, Carabus cancellatLls e 
Pterostichus micans, mentre le altre specie 
sono presenti con frequenze inferiori. 

La variabilità del numero di specie in re­
lazione agli anni è verosimilmente attribui­
bile alle condizioni ecologicamente in via 
di assestamento di alcune aree ed all'insta­
bilità di altri siti, poichè soggetti a periodi­
che inondazioni. Dai dati emerge una netta 
riduzione nel 200 I, sia nel numero di spe­
cie cbe del numero di individui, dovuta 
all' esondazione del Torente Noce nel no­
vembre dell' anno 2000. 

Specie emergenti 

Le ricerche hanno messo in evidenza la 
presenza di alcune specie importanti o 
emergenti. Alcune di queste sono in declino 
in altre zone delle Alpi e pertanto incluse 
nell e liste rosse di interesse comunitario 
(Direttiva Habitat della CEE), nell a Lista 
Rossa delle specie minacciate in Alto 
Adige e nell 'elenco delle speci e minacciate 
secondo il Progetto Bioitaly. 

La scomparsa di queste specie, considera­
te indicatori di biodiversità e di qualità am­
bientale, è prevalentemente ascrivibile all a 
distruzione degli habitat che li ospitano. 

Gli ecosistemi fondovallivi sono sotto­
posti a forte pressione antropica che rende 
fragile e vunerabile il delicato equilibrio 
naturale. 

ACllpalpllS meridiallllS 
Specie meso-i grofi la, euro-anatolica. 

Amara commullis 
Specie euro-asiatica. Praticola euriecia e 
luci vaga. 

Amara ellryllota 
Specie xerofila a diffusione euro-sibirico­
mediterranea. 

Amara ovata 
Specie xerofila a diffusione euro-asiatica. 

BrachillllS crepitalls 
Specie igrofila di pianura e di montagna a 
diffusione paleartica occidentale. 

Brosclls cephalotes 
Specie xerofila di pianura e di montagna a 
diffusione europea. 

Carablls callcellatlls 
Specie euro-asiatica, diffusa nell ' Appen­
nino Toscano e dalle Alpi Cozie alle Giulie. 

Carabus COllvexus 
Specie euro-sibuica, si U'ova in tutta l'Italia 
continentale e nell ' Isola d 'Elba, dal mare 
ad oltre i 2000 metri. 

CarabllS coriaceus 
Euro-anatolico, in pianura ed in montagna. 
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Specie 2000 2001 2002 
frequ enza frequenza frequenza 

Abax aie/" (Villers, 1789) 5,0% 4 1,9% 38,6 % 
Abax parallelepipedlls (Dejean, 1828) 32,7 % 6,0% 23,6 % 
ACl/polpus meridiollllS (Linnè, 1761) 0,1 % 

Agollul/1 seXpllllctarum (Linnè, 1758) 0,3% 0,4% 0,2% 
Amara Gel/ea (Degeer, 1774) 1,5 % 0,2% 1,2% 

Amam euryllofll (Panzcr, 1797) 0,2% 

Amara coml/1lf/1is (Panzer, 1797) 0,2% 0,1 % 

Amara O\ll/U/ (Fabricius, 1792) 3,0 % 0,5 % 
AncJ/Olllel1/1s dorsalis (Pontoppidan, 1763) 0,6% 1,0% 0, 1 % 

Argllto/' \lemalis (Panzer, 1796) 2,7 % 5,2 % 

Bembidioll qlladrimaculallllll (Linnè, 1761) 0,3 % 0,7% 
Brachilllfs crepit{lI1s (Linnè, 1758) 0,1 % 

BroSClU cepl/aIOle.~ (Linnè, 1758) 0,1 % 

CarabllS cal/cellarlls IIliger, 1798 15,7% 12,5 % 2,4% 
Carabu,ç COllveXIIS FabriciLls, 1775 0, 1 % 

Carabus coriacells Linnè, 1758 0,2% 
Camblls granula/Ils Linnè, 1758 1,3% 0,2% 0,7% 
CMaellielllls lIi/idll/IIS (Schrank, 1781) 3,4 % 1,4 % 0,8% 
Chlaelliellus vesrillls (paykull, 1790) 1,3 % 2,4 % 0, 1 % 
Cychms ifalicl/s Bonelli, 1809 0,2% 
Diachromus germalllfs (Linnè, 1758) 0,1 % 

Elaphrus aurefls Mliller, 1821 0,1 % 
Haptoderus IlIIclldallls (Duftschmid, 1812) 0,2% 

HarpalllJ affillis (Schrank,1781) 0, 1 % 0,4% 0,1 % 
HGlpalus disfillguelldus (Duftschmid, 181 2) 1,5 % 0,6% 1,6% 
HG/palm rubripes (Duftschmid,1812) 0,6% 5,8 % 1,2% 
HC/lpalus serripes (Qucnsel, 1806) 0,1 % 
HydriuIII laricolle Duftschmid, 1812 0,3 % 

Lionyclllls quadri/lum (Duftschmid, 1812) 0,6% 
Nebria brevicollù (Fabricius, 1792) 1,0% 

Nebria gerlllari Heer, 1837 0,1 % 
Oc)'dromus le/mcolm Say, 1823 0,2% 0,2% 
Omopl/lvlI limballls (Fabricius, 1776) 2,8% 
P/a/)'IlIIS assimilis (payku ll . 1790) 2,2% 7,3% 0,6% 
P/atys/Ila nigrita (Paykull, 1790) 8,9% 1,4 % 0,1 % 
PlaJysma lIigrum (Schaller, 1783) 0,4% 0,4 % 1,7 % 
Poecilus cuprells (Linnè. 1758) 0,4 % 4,0% 3,0% 
Poecilus lefJidus (Leske, 1785) 0,4 % 6,6% 
Poecilus versicolor (Sturm, 1824) 0,4 % 1,0% 1,3% 
PseudophollllS rufipes (Degeer, 1774) 4,1 % 1,8% 3,4% 
PtelVsric!lIIs micalls Heer, 1841 10,4 % 4,2 % 7,3 % 
Sleropus aethiops (Panzer, 1797) 0, 1 % 0,4 % 
Syllec/wsticfllS decoratus (Duftschmid, 1812) 0,1 % 0, 1 % 
Syl1uclws vivalis (lIliger, 1798) 0,4% 
TOTALE N, SPECIE: 44 100 % 100 % 100 % 
Totale individui 674 496 1015 
Totale n. specie 34 25 31 

Tab. I - Elenco delle specie rinvenute. 



Fig. 2 - Carabm wncellatus . 

Cychrus italicus 
Specie alpino-appenninica, endemite italia­
no presente nell 'Italia continentale esclusa 
la Venezia Giulia. 

Diachrolnus germanus 
Specie meso-igrofila euro-anatolica. 

Elaphrus aureus 
Specie igrofila ripicola di pianura a diffu­
sione europea. 

Lionychlls quadrillulll 
Specie igrofila europea. 

Olllophroll lilllbatlls 
Specie igrofi la a diffusione paleartica. 

Durante tutti i tre anni di ricerca ne] 
biotopo è stata documentata la presenza di 
Carabus cancellatus. 

La specie è diffusa nell 'Europa occiden­
tale (Francia e Spagna), nella parte orienta-

le delle Alpi e nell ' Appennino settentriona­
le dove viene considerata rara ed in regres­
siane numerica. In Francia la popolazione 
ha subito fortissime contrazioni numeriche 

. e isolamento geografico. 
In Italia le aree che ospitano ancora 

Carabus cancellatus sono, secondo i dati 
della letteratura (CASALE et al., 1982) limi­
tate ane seguenti zone: Friuli Venezia 
Giulia, Carso triestino, Camaro, Lombardia 
orientale, Canton Ticino, Alpi venete, Ve­
nezia tridentina, Appennino tosco-emiliano 
e Appennino bolognese, è presente anche in 
Piemonte con forme morfologicamente si­
mili agli individui francesi. 

Per il Trentino (fig. 3) si conoscono dati 
di presenza storica della specie in bassa 
Valsugana, bassa Valle dell' Adige, bassa 
Val Rendena e Valle del Chiese (MAGI­
STRE1TI, 1965). 

Ecologicamente va considerata specie 
fortemente minacciata dall 'isolamento geo-
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Dati recenti 

• Dati precedenti il 1960 

Fig. 3 - Diffusione storica c recente della specie CarabllS Gallcellaflls in Trentina. 

grafico conseguente alla frammentazione e 
scomparsa degli ambienti adatti. 

Gli studi condotti hanno livelato la pre­
senza di questa specie in tutti i siti campio­
ne ad eccezione degli ambienti alveali. 

Indagini rivolte a rivelare la presenza 
della specie, eseguite contemporaneamente 
in aree periferiche al biotopo ed in altre 
aree, hanno dato esito negativo. Ricerche 
condotte da Boscaini et al. (2000, 2002) 
non hanno rivelato la presenza della specie 
in altre zone perifluviali del Trentino. Il fat­
to è verosimilmente attribuibile all' incapa­
cità di Carabus CancellalLis di oltrepassare 
barriere artificiali (strade ad alta 
percorribilità, muri di sostegno, argini arti­
ficiali , aree intensivamente coltivate ed al ­
tre condizioni di origine antropica) . 

La specie presenta ali regredite non 
funzionali e quindi non in grado di volare, 
benché possa spostarsi a tena velocemente. 

Nel grafico della figura 4 si propone la 

fenologia (densità di attività) mensile del 
carabide complessivamente calcolata ela­
borando i dati raccolti nei tre anni di studio. 

Nelle nostre regioni è una specie attiva 
da apri le ad agosto, ad ecologia prevalente­
mente silvicola. Sverna allo stadio adulto 
da ottobre a marzo in gruppi talvolta nume­
rosi in tronchi fradici di salice e pioppo. Si 
nutre di lombrichi, insetti e talora di anima­
li morti e fmtta. 

L' attuale e reale distribuzione di questa 
specie in Trentina necessita di ulteriori ed 
accurate verifiche. 

Conclusioni 

Il Biotopo La Rocchetta localizzato nel 
fondovalle anauniense e lungo le sponde 
de1 Torrente Noce, è inserito in un ambien­
te antropizzato dove prevalgono le attività 
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Fig. 4 - Densità di attività mensile del Carabus cancellafUs. 

estrattive e la frutticoltura intensiva, che 
minacciano la sopravvivenza di molte spe­
cie animali e vegetali. 

Le indagini eseguite confermano le 
potenzialità ecologiche del biotopo, che 
vanta la presenza di bioindicatori conside­
rati in declino nell ' area alpina. In particola­
re si evidenzia l'emergenza del carabide 
Carabus cancellalLls (Illiger, 1798) che è 
segnalato, per il Trentino, attualmente sol­
tanto in quest'area. 
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Riassunto 

Il Biotopo La Rocchella localiuato nel fondovalle 
anauniensc (Trentino) è stato indagato per conoscerne la 
ca rabidofauna mediante l' uso di trappole a caduta 
(pitfall-traps) nel periodo 2000-2002. Le indagini con­
fermano la presenza di 44 specie di carabidi Ira i quali 
alcuni bioindicatori considerati in declino nell'area alpi­
na. In particolare si evidenzia l' emergen za deIJa specie 
Ctlrabus callCellatlls (lll iger, 1798) segnalato, per il 
Trentino, attualmente soltanto in quest'area. 

Summary 

The carabid (Coleoptera: Carabidae) w 'semblage of 
six areas 0/1 tile Noce river (Tremino-Ira!)') \Vas .f/lldied 
dllrillg tile years 2000-2002 (md samples were collec/ed 
by pitfall lraps. The asscmblage wel'e domilled by 44 
species of carabid beef/es. The prese/Jce a/1d 
distriburio/1 offhe Carabus cancellatus (IINger; 1798) al 
locclllevel is disclIssed. 


